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L’Istituto Scalcerle premiato a Roma: eccellenza veneta 

nell’internazionalizzazione 

 
Riconoscimento ufficiale del Ministero dell’Istruzione: 2.000 euro per nuovi progetti Erasmus+ e 

CLIL.  Bussetti :“Esempio virtuoso per tutte le scuole della regione”. Il dirigente Sozzo: “Impegno 

collettivo per una scuola aperta al mondo”. 

 
Da Padova guardando, conoscendo e frequentando il mondo: con questa prospettiva 

dagli anni '70 vive e si sviluppa l’Istituto di Istruzione Superiore “Pietro Scalcerle”. Una 

vocazione Internazionale che sostanzia le sette sezioni del linguistico, ma che è 

presente anche nelle sei sezioni dell’Istituto tecnico chimico. Una vocazione che 

quest’anno gli ha permesso di essere riconosciuto come “scuola modello per 

l’internazionalizzazione”.  

 

La consacrazione è avvenuta il 22 ottobre, presso la Sala Aldo Moro del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, l’Istituto Scalcerle ha ricevuto il prestigioso riconoscimento 

come una delle cinque scuole più internazionali d’Italia. Alla cerimonia erano presenti 

il Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, dottoressa 

Palumbo, e il Direttore Generale degli Affari Internazionali, dottoressa Capasso. Il 

dirigente scolastico dello Scalcerle, avvocato Giuseppe Sozzo, ha ricevuto il 

riconoscimento e un premio di 2mila euro da investire in progetti di 

internazionalizzazione. 

 

“Il lavoro di internazionalizzazione dello Scalcerle è un esempio virtuoso per tutte le 

scuole della nostra regione”, ha dichiarato Marco Bussetti, direttore generale dell'USR 

Veneto. “In Veneto sono assai numerosi gli istituti che portano avanti progetti 

Erasmus+ e che hanno integrato progetti come il CLIL, Move, Certilingua, Esabac 



 

mostrando come il nostro territorio sappia essere all'avanguardia nella formazione 

linguistica e interculturale.” 

 

L’Istituto Scalcerle vanta una lunga storia di impegno internazionale, iniziata 40 anni 

fa con i primi progetti transnazionali. Oggi coinvolge attivamente il 60 per cento degli 

studenti del Liceo Linguistico e il 40 per cento del Tecnico Chimico, inclusi alunni con 

bisogni educativi speciali. La scuola partecipa a programmi Erasmus+ e PON, 

organizza scambi culturali in Europa e in Australia e offre soggiorni linguistici e mobilità 

individuale per periodi variabili. È inoltre scuola capofila per la certificazione europea 

CertiLingua, attestato che riconosce le competenze plurilinguistiche e interculturali 

degli studenti. 

 

La dimensione internazionale dell’Istituto è supportata anche dal programma CLIL, 

che integra l’insegnamento di materie non linguistiche in lingua straniera. Questo 

approccio ha permesso a numerosi studenti di accedere a CertiLingua, consolidando 

il prestigio della scuola a livello europeo. Il dirigente Sozzo, visibilmente soddisfatto, 

ha sottolineato come questo riconoscimento sia il frutto di un impegno collettivo: 

“Docenti e studenti collaborano ogni giorno per costruire un ambiente educativo 

aperto, inclusivo e dinamico, in linea con le sfide globali che ci troviamo ad affrontare”. 

 

Oltre alle numerose attività didattiche e formative, lo Scalcerle è anche protagonista 

di progetti di accoglienza, offrendo supporto agli studenti stranieri attraverso tutoraggi 

e corsi di italiano L2. La presenza di studenti internazionali arricchisce la comunità 

scolastica, favorendo lo scambio culturale e la crescita personale di tutti gli alunni.  

 

Il premio di 2.000 euro verrà impiegato per ampliare ulteriormente i programmi di 

mobilità e scambio, con l’obiettivo di offrire nuove esperienze formative ai giovani. Tra 

i progetti in cantiere, ci sono nuove collaborazioni con scuole in Europa dell’Est e 

programmi di formazione per docenti, volti a rafforzare le competenze linguistiche e 

l’innovazione didattica.  

 

Una giornata di festa, dunque, che segna un ulteriore traguardo per l’Istituto Pietro 

Scalcerle e un impegno concreto verso una scuola sempre più aperta al mondo. 

 


